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Martedì la firma

Quel Patto
tra Mosca
eMantovano

diL. GARRONE eE.MENICUCCI

Martedì il nuovo«Pattoper
Roma sicurezza». Maallariu
nione tra Comune, Provincia,
Regione e il sottosegretario al
l'Interno Alfredo Mantovano
c'era un convitato di pietra: il
prefettoCarlo Mosca Intorno
al suo ruolo, è ruotata la di
scussione: Alemanno (foto)
avrebbe voluto affidare lacabi
nadi regiadelPattoalVmrlna
le,Marrazzo e Zingarettihan
no insistitopetla Prefettura

A PAGINA 2

a cura dell' Ufficio Stampa e Comunicazione

Antonio
Evidenziato

Antonio
Evidenziato



COlllElEDELLA SEIA
del 16/07/08 Estratto da pagina 1

Cronaca di Roma

Il Patto c'è, manca,Mosca
Lite sul Riolo del prefetto
Al tavolo del Comitato cresce ilpeso di Mantovano
alla fine la mediazione viene proprio dal sottosegretario

Assenza «diplomatica», ieri,di carlo Mosca,
all'incontro di un'ora e mezza a Palazzo Valentini.
Granparte delvertice è motata proprioattomo al suo
molo. Alemanno avrebbe preferito spostarela «cabina
di regia» direttamente al ministero dell'Intemo

Un'ora e mezzadi incontro
con un convitato di pietra: il
prefetto di RomaCarloMosca
Assente perché era ufficial
mente alla riunione con il mi
nistro dell1ntemo Roberto Ma
roni per i rom, ma la sua è sta
ta ancheuna mossadiplomati
ca. Granparte del vertice sulla
sicurezza di ieri in Campido
glio tra il sindaco GianniAle
manno, il presidente dellaRe
gione Piero Marrazzo, quello
della Provincia Nicola Zinga
retti, e il sottosegretario agli
Interni Alfredo Mantovano è
motato proprio intorno al ruo
lo di palazzo Valentini. Gianni
Alemanno avrebbe, infatti, pre
ferito portare la «cabinadi re
gia» del patto direttamente
presso il ministero dell1nter
no o presso un suo delegato,
ruolocucitoaddossoalgenera
le MarioMori; PieroMarrazzo
e Nicola Zingarettisi sono in
vece battuti perché restasse
presso la Prefettura. Tantoche
alla riunione sono state in di
scussione due bozze di accor
do diverse, una elaborata dal
Campidoglio, l'altra quella già
elaboratadal prefetto Moscae
sponsorizzata da Provincia e
Regione. Dichecosahanno di-
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scusso? «Abbiamo parlato so
prattutto del luogo - ha detto
all'uscita Piero Marrazzo - in
particolare che venga mante
nuta la cabina di regia presso
l'istituzione competente,cioè
laPrefetturadi Romae il Comi
tato provinciale per l'ordine
pubblicoe la sicurezza. Anche .
perché è dal testo elaborato
dal prefetto Carlo Mosca che
dobbiamo ripartire». E come
semprela«convergenza» è sta
ta frutto di una mediazione: in
casispecifici o particolarici sa
rà anche la presenzadel mini
stero dell1ntemo. «C'è qual
che ritocco da fare - ha detto,
infatti, altermineAlfredo Man
tovano - ma in una prospetti
vacostruttivae tutti convergo
no sull'obiettivo di elevare il li
vellodi sicurezza nella capita
le, mettendoci ciascuno del
proprio».Eilprossimoappun
tamento è già fissato per il 22
luglio: «Se tutto va bene, già
nellaprossima riunione - dice
GianniAlemanno - che si ter
rà in Prefetturadovremmo es
sere in gradodi firmareil nuo
vo "Patto per Roma sicura". E
il sottosegretario a111ntemo Al
fredo Mantovanoè stato dele
gato a predisporre una bozza
comunecheterrà conto di tut-

ti i contributi finora raccolti».
Intanto, però, sono Provin

cia e Regione a incassare una
piccolavittoriacon il coordina
mento in Prefettura. «La riu-
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Protagonisti
A sinistra il
<:nttnc::.onrot~rin

destra il prefetto
Carlo Mosca:
sulle sue scelte
sono emersi
punti di attrito

Firma
L'obiettivoè
quellodi siglare
ilPatto martedì
prossimo
L'investimento
dovrebbeessere
di 22 milioni

nione è andata bene - dice a
sua volta Nicola Zingaretti 
C'è un impegno nel quale la

. parte del leonela fa soprattut
to laRegione chesiè dichiara
ta disponibile a investire 11
milionidi euro sullasicurezza,
checipuòportarea un investi
mento complessivo da parte
delle tre istituzioni di circa 22
milioni di euro». <<Per noiè im
portante- aggiunge Piero Mar-

razzo - che il fondo sia gestito
in modocondiviso e sul terri
torio».

Secondo argomento di di
scussione' secondo leindiscre
zioni, l'ideapropostada Gian
ni Alemanno di trasformare in
«pubblici unìcìaìì» quasi tutti
gliimpiegati comunali in divi
sa, dagli autisti dell'Atac agli
operatoridell'Ama, agliuomi
ni della Protezione civile. Ma

anchesu questo punto sia Ni
colaZingaretti che Piero Mar
razzo avrebbero messo il pie
de sulfreno, preferendo conta
re sulle forze dell'ordine. <<Ai
governo chiederemo un impie
go di 250 unità sul territorio 
haspiegato Zingaretti - Richie
sta questa che proviene dalle
tre istituzioni locali».

Lilli Garrone
Ernesto Menicucci
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